
ECONOMIA E LAVORO • • 

Aperta ieri da Libertini Per non perdere 
la Conferenza dei comunisti l'appuntamento europeo 
Oggi conclude puntare sulla ferrovia 
il vicesegretario Occhietto e sul mezzo pubblico 

Trasporti, emergenza nazionale 
Ecco il programma del Pd 
La crisi dei trasporti diventa una «emergenza na
zionale', e nella Conferenza aperta ieri da Libertini 
il Pei propone un programma di governo della 
mobilita di merci e passeggeri per raggiungere i 
sistemi europei, triplicando nelle ferrovie il tra
sportò merci e raddoppiando quello dei passegge
ri. Nelle metropoli, il 75% del trasporto dovrà avve
nire su mezzi pubblici, di cui un terzo su rotaia. 

HAULWITTENBEIIO 
• • R O M A , Basterebbe una 
cifra per definirà la drammati
cità delle condizioni del tra
sporti italiani: l'anno scorso 
l'uso dei mazzi i l i trasporto ha 
provocato ottomila morti e 
30mlla feriti, Una assurda 
guerra, E quello della sicurez
za i solo uno dei problemi. In 
realti siamo di Ironie a una 
emargenza nazionale, con 
gravi ricadute sulla nostra 
economia e sul nostro ruolo 
in Europa, che necessita di un 

programma d'interventi ur
genti a carattere riformatore, 
strutturale. Un programma di 
governo, Insomma, della mo
biliti di merci e persone In ra
pido sviluppo, per costruire li
lialmente un moderno «siste
ma» nazionale di trasporti. 
Proprio quello che II Pei ieri 
ha presentato nella sua secon
da Conferenza dei trasporti in
trodotta da una relazione del 
sen. Lucio Libertini alla pre
senza del vicesegretario del 

Pel Achille Occhetto (che og
gi conclude), davanti a espo
nenti politici, sindacali (non 
tutti, dopo le polemiche tra 
Cisl e UH e Libertini su Fiumi
cino), Imprenditoriali e della 
Comuni!» europea: con largo 
consenso della De col sen. Pi-
cano, della Contlndustria e 
del direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato Coletti. 

Nello scenarlo comunista 
di un futuribile sistema di tra
sponi vi sono metropolitane 
urbane totalmente automatiz
zate dove l'unico conducente 
avrebbe la funzione di non 
spaventare I viaggiatori, beni 
superveloci che sfrecciano a 
300 km all'ora sulle grandi di
rettrici della penisola, contai
ner che per un unico Itinerario 
utilizzano l'aereo, Il cabotag
gio, il treno a 160 km all'ora, e 
quand'è strettamente neces
sario l'autotreno. Un libro dei 
sogni? No, i quanto le tecno
logie fin d'ora permettono. Ed 
i la strada sulla quale si stan

no ponendo I principali paesi 
delia Cee. Il 26 ottobre scor
so, con la penosa assenza 
dell'Italia, si sono riuniti a Pa
rigi I governi tedesco, france
se, inglese, belga e olandese, 
e hanno deciso di costruire 
entro il 1993 (ha soli S anni), 
quando sari terminato il 
•channeli ferroviario della 
Manica, un sistema europeo 
di linee e treni veloci che, a 
300 km all'ora, collegherà Pa
rigi, Londra, Bruxelles, Am
sterdam, Losanna e Berlino. I 
Cinque costruiranno in comu
ne 120 treni veloci. La Francia 
continua a potenziare il suo 
Tgv. In Germania federale nel 
1994 nessuna citta tedesca 
dovrà distare da Monaco più 
di quattro ore di treno. L'Italia 
i g i i tagliata fuori, ma per i 
comunisti non ci si deve ras
segnare. 

Secondo la relazione di Li
bertini sono quattro i fattori 
che stanno portando la crisi 
dei trasporti a un punto di non 

ritomo, all'emergenza nazio
nale, appunto II primo è la 
nostra arretratezza strutturale 
che vede le merci trasportate 
per l'80% su gomma, assenti 
dal cabotaggio (via mare tra i 
porti intemi) praticamente 
inesistente, senza possibilità 
di funzioni intermodali (utiliz
zazione di mezzi diversi) sia 
per le merci sia per I passeg
geri che oltretutto soffocano 
in cittì paralizEate dalla man
canza di metrò; il tutto con 
costi di produzione elevatissi
mi e alti consumi energetici (il 
2 5 * del totale). Il secondo è 
la crescita della domanda di 
mobilità, che già il piano ge
nerale dei trasporti approvato 
dal Parlamento prevedeva tra 
il 1985 e il 2000 in aumento 
del 45% per le merci, e del 
30% per i passeggeri: previsio
ni da correggere verso l'alto 
alla luce degli ultimi dati. L'at
tuale stato del trasporto non 
reggerebbe all'impatto, si ri
schia la parali ii da saturazio-

Lucio Libertini 

Il terzo fattore è l'appunta
mento con il mercato unico 
comunitario del 1992, le cui 
procedure decisionali sono 
già in atto. Il presidente della 
commissione trasporti del 
Parlamento europeo Anastas-
sapoulos Intervenendo ieri al
la conferenza ha ricordato le 
leggi comunitarie proposte 
dalla Commissione esecutiva 
specie in materia di problemi 
stradali, ai fini dell'armonizza
zione. Il quarto fattore è rap
presentato dall'innovazione, 
che nei trasporti comincia 
adesso. Se tutte le nuove tec
nologie potessero essere ap
plicate di colpo, a parità di 
prodotto nelle ferrovie diven
terebbe superflua molta parte 
degli addetti, così come sta 
avvenendo nei porti e nelle 
navi. Se non governata, l'inno
vazione porterebbe ai sinda
cati drammatici problemi oc
cupazionali. E le risposte pos

sono essere tre: l'aumento del 
prodotto e la diversificazione 
delle attività, una netta ridu
zione dell'orano di lavora, la 
contrattazione dell'organizza
zione del lavoro e del salario. 

Per affrontare l'emergenza, 
la proposta del Pei £ il passag
gio a un sistema riequilibrato a 
favore della ferrovia anzitutto, 
e del mare: molto integrato, 
intermodale e combinato 
coordinando treno, nave, 
gomma e aerea Ciò significa 
triplicare il trasporto ferrovia
rio delle merci e raddoppiare 
quello dei passeggeri. Nelle 

Srandi città 1 mezzi pubblici 
ovranno coprire il 75% del 

trasporto urbano, e un terzo 
di essi dovrà viaggiare su ro
taia (tram e metrò). Queste ci
fre non sono prese a caso, ma 
Si riferiscono alle medie euro
pee del trasporto, alle quali il 
Pei intende portare ii sistema 
italiano, pena l'emarginazione 
nella Comunità in coda alle 
statistiche economiche. 

Contratto scuola 

Cgil Cisl e Uil 
lanciano il referendum 
sulla piattaforma 
• • Sono quattro domande 
secche, non articolate, sui 
punti principali della proposta 
di contratto di Cgll, Cisl, Uil 
scuola(salarioecarrlera, sala
no accessorio, orari, aggior
namento). E la scheda della 
consultazione relerendaria 
che da qualche giorno circola 
nei vari Istituti e a cui possono 
rispondete tutti I novecento-
mila lavoratori, a prescindere 
dall'organizzazione sindacale 
di appartenenza. Un'altra pro
va del fuoco per I confederali, 
dopo Fiumicino. «E una scom
messa ammette Gianfranco 
Benzi, segretario della Cgil ma 
soprattutto un necessario mo
mento di verifica del mandato 
della categoria, pregiudiziale 
alla trattativi che apriremo 
con II governo. Se non piace
rà la nostra proposta ne modi
ficheremo l'impostazione, ma 
certo non si potrà uscire da 
questa prova con un docu
mento completamente diver
to, pena una situazione slmile 
a quella di Fiumicino!. Le dif
ferenze con il referendum de
gli aeroportuali ci sono: quel
lo della scuola è in «entrata», 
fatto prima di aprire la vera e 
propna vertenza: e ha alle 
spalle la consultazione di di
cembre scorso che affermò 
un sostanziale consenso alle 
proposte del sindacati sulle 
questioni dell'orario, della 
carriera, delle dinamiche ag

giuntive, del fondo d'incenti
vazione. 

La consultazione si svolge
rà In questo mese, preparata 
da riunioni di direttivi com-
prensoriali unitari. Quindi c i 
saranno le assemblee e al ter
mine si voterà. Il S maggio al 
farà una riunione nazionale 
unitaria per raccogliere tutte 
le Indicazioni e varare la piat
taforma contrattuale. Retta, 
però, l'Incognita di chi t a r i la 
controparte. Chi siederà Intor
no al tavolo delle trattative? Gì 
saranno ancora Galloni e San-
tuz? Si parla di una riconferma 
della Pubblica b i n a t a » « 
Galloni, ma certo le sue chan
ce sono assai scane. Nell'in
contro che ha avuto con I sin
dacali mercoledì sera, dal cl i 
ma assai teso e non concilian
te come ha voluto accreditare 
alla stampa, il ministro ha an
nunciato che ha riproposto a l 
Consiglio dei ministri fa b o n a 
di un decreto per II precariato: 
una richiesta, dunque, che 
non è detto venga accolta, E 
stata una mossa bluff, ha detto 
Benzi, un annaspare per otte
nere credito. Troppo poco, in 
questo vuoto totale sulle que
stioni della scuola. 

I sindacati, al termine del
l'incontro giudicato negativi-
mente, hanno chiesto ancora 
una volta al governo in forma
zione di esprimere chiara
mente un impegno concreto • 
di argo respiro sulle questioni 
della pubblica istruzione. 
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BORSA 01 MILANO 

M I MIUNO. I| torpore passa? Preul e 
scambi risultano In notevole ripresa, e dò 
layorlrà.dl molto l'impegnativa «risposta pre
mi» the attende 11 mercato lunedi prossimo II 
Mio che alle 11 segnava un rialzo del 2,1% 
conservavi alla firn un prograsso dell'1,7%. 
Un mtedi notlsie favorevoli all'ottimismo co
ma Il presunto «via libera» a De Mita, il rialzo 
delle Borse estere e la relativa ripresa del 
tondi, dopo mesi di allarme, Sarebbero alla 

base del rialzo di ieri. Al solito chi ha spinto 
sono I tre grandi gnjppi pnvatl. Bulloni ha 
segnato quasi un S% in più (ma chi non com
prerebbe fra gli speculatori, dopo aver letto 
su «24 ore« le pia che rosee previsioni sul 
futuro di questa società, che non avrà piti 
fabbriche ma tanto liquido da non sapere 
neanche come spenderlo?). Cir e Perugina 
aumentano rispettivamente del 3,17% e 
dell' 1 * e le Olivelli dell'I ,3* . Sono I titoli che 

nel primo trimestre hanno avuto performan
ce* spettacolari. Quanto a! titoli di Agnelli, le 
Fiat aumentano del 2% circa, le HI del 3,3% e 
le Snia dell'1,4%. L'arrivo dell'americano 
Ciacco in Montedison ha suonato la carica ai 
titoli di Cardini: Montedison recupera il 
2,20% e le Fermai Agricola addirittura il 6.51 
Si parla di ordini venuti da Oltreoceano (?) 
In buon rialzo sono anche le Pirellona: 
+2,40%, Ri» e Generai! aumentano del 3,9 e 
dell'1,6%, D R . C 
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1 2 4 0 
2 843 
2 950 

0 3 1 
0 0 0 

- 0 76 
- 3 0 9 
- 0 88 

0 46 
0 0 0 

A V T O M O M L . 
2 600 

— 
_ 4 376 

2 496 
8 800 
2.870 

11500 
9 255 
6 810 
5 800 
1 586 

13 900 
13 827 
9,118 
1 690 
2*420 

2,470 
1,820 
2 480 
2 BSD 

120 
4 440 

10 900 
7.000 
8,449 

10.621 
10020 
10 690 
6 331 
6 600 
2 209 
2 290 

330 
3 571 
3 650 
2 595 
2 2 6 8 
1097 
1 190 

B30 
6 990 

309 600 
30 100 

1250 

3 17 

— 
— 1 74 

3 70 
0 67 

- 0 35 
- 1 6 3 

1 95 
2 38 
193 

- 0 94 
- 0 71 
- 1 6 9 
- s a i 

0 63 
0 21 
0,62 
0 68 

- 0 40 
4 64 
4 35 
0 4 5 
1 3 0 
0 57 
155 
0 0 0 

- 1 9 8 
0 0 0 
O l i 

- 1 41 
- 0 1B 

0 4 4 
6 45 

osa 
- 1 3 9 

1 9 8 
1 7 0 

- 0 38 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 68 
6 38 
0 0 0 
0 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFE) 
MAGONA 

3 755 
249 
951 

6 230 
6 230 
3 250 
7 920 

1 4 9 
164 
0 32 

- 0 10 
2 45 
0 0 0 

- 0 75 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC ' 
FISAC fc NC 
LINIFICIO 
LIN1F R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO H 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 310 
5 750 
5 950 
2 160 
2 620 
4 0 0 0 
4 600 
ISSO 
1601 

23 750 
4 260 
3 749 
4 300 
2CZ1 
6 660 
6 120 
3 890 

0 59 
0 70 
4 39 
6 88 

- 0 96 
- 1 3 8 

6 98 
- 1 25 

1 33 
0 0 0 

- 0 93 
- 0 29 
- 0 69 

1 59 
- 0 76 

0 99 
- 0 38 

D I V E R S E 
OE FERRARI 
DE FERHARI R NC 

CIGA R NC 

30HV"K.'0TET 
J0i.LV HOTEL" I T " 
PAìKHTrn 

4 960 0 40 
1 940 0 00 

irsra—tr» 
1 6 6 0 1 22 
€ 3 2 1 0 02 

10 650 0~60 
""ÌÓSlÒ 0150 

119 25 B T Ì 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

AME FIN 9ICV9.5% 
BENETTON 8fl7W 

98 90 98 SS 

~^r-BINÒ.6É»lEo6»Cv'l4<. 168.25 186,66 
117.40 117.66 BINO MME0"90 01/12* 

BUITONI-SlTsa CVI3K "" — " — 
CANTONI l ìOf l 3 CV 711 ' 78,80 79T5 
cev " " ^ — 
CENTROBBINDA-91 10H 
CIR-8B<92CVT6Tr" 

111.75 11350 
109.00 10T55 

ERIDANIA-aSCV 10.75* " 
EUR0MoBIL-aT7J 
eUROMaalL'WcVToTT-

fòtHinL-8icwìir~— 
GEMINA-B5795CV9» 

H.IO 88 88 
84.86 84.68 

GENEflAU-SIcTTHT 
fleaoLIMICH.BC 

IRIAufwt'47llOÌNO IIALlTwS«/l 
I I I ROMA 8» IWIR0MA87T3y r 

IR|.eOMIT87fre-
Iftt-CftEDITB? 13T~" 
IRt-S aplRITflirj 
muWt7a/ètcV. 'H." 
mi5TETW84'ITBlo~ 
IRI-5T8tW84/Hil»a 

U8.ÒO 
188.86 
1B9.S01 

Io5.0o 

1TALGAS-9278B CV 14* ' 
MAGNMAfl96cV8* 
MEDiol-BAMJUCViX " 
MEWoBBUITRIBPieK 

87,66 B',66-
"71.40 78 66 

MBolO».BLilToliircVTjir~ 
184,00 188 W 
338.00 334.66 
B7.8S 88.10 
8866 -
78.86 78 86 
147,78 148,65 

MEoiaa FTo8ri7 cv 7 » 
MEDlOa-lTALCIMOm 
Meoioa. iTWiB-cVsTr 
MEOIOB-ITALMOB CV 7 * 109.80 109.00 
MEBIBaUMMllS» 7 » 89.66 89.40 

Mf.BloB.META» 53 CV7K 
MEBIOI.HR: 9 8 - C V T B H — 
MEDIOS-SABAUD BIS 7 » " 
Mf.6lQ8.5tP 86 CV 7»; 
ME6I0B-SIP 91 CV 8 * 

•8.00 BSTÌg 
81.25 BlTTff 

MEOBB-SNIATIBRE 6 « 
MEDIQ8-5NIATÉCCV7* 
MEDIOB-5PIR1BCV7» 
MEBIOa.UNieEllircVTsT-

168.86 ' - ' 
8416 83 96 

MBBIB8AUCAII8CV»* 
MERLONI 67791 CV 7« 

OLCÌSE.66/84CV7K 
OSSICEUO-BCTICV I3X 
«EftUfflNA.667»a CV 8 * 

88.86 81.16 
'383.66 35666 

PIRELLI SPA CVTTBTT-
P1RELU 81/81 n 
PIRELLI 88 CVS 75K 
RINASCENTE 66 CV 8 BK 
SAFFA-87/9~7(,V 6 , 8 * 
SELM 86/33 CI/716 

Titolo 
MEDIO FIDIS OPT. 13% 
AZ AUT F S 83-90IND 

1*1 
104,10 
103.70 

AZ AUT. F S 83-80 2* INO 104,00 
AZ AUT F.S. B4-92 IND 
AZ, AUT FS 86-82 INO 

108,38 
103,70 

AZ. AUT. F S 86-88 2* |ND 102,76 
AZ AUT PS 85-003* IND 102,38 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-035 8% 
CREDIOP AUT0 75 8 * 
ENEL 82-89 
ENEL 83-80 1* 
ENEL 83-90 2« 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3> 

ttfr #NE l 85-96 1* 

G N E I S S o i INO 
r ' IR I - SIDER 82-89 IND 
^Vt l -STET 10%EXiW 

178,10 
188.10 
88,00 
80,30 

104,06 
106.90 
103.80 
106,30 
105,50 
107,90 
102,90 
102,80 
103,40 
94,86 

Pr»o 
104,30 
103,70 
103,60 
108,30 
103,88 
103,10 
102,30 
178 60 
184,60 
87,80 
78,90 

104,08 
106,70 
104,00 
106.40 
106,60 
107,80 
102,90 
102 66 
103,60 
84,80 

1 CAMBI 
tari Prto 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
B R A N C O BÈLGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLAftÓ CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESI: 
ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 
bOLLAM A U S T R A L 

1246,96 
741 84 
Ì 1 8 666 
eèl .dà 

Afc.457" 
2326,18 
1983 076 

193 99 
8,293 

1640.2 
.007,26 

9,927 
897,6 
105,576 
198 3 
2 i 6 s 8 S 

'309 8 0 6 ' 
8.087 

11,278 
fllflfl 

1237,525 
741,828 
218,818 
861,1 

35,448 
2326,65 
1883,605 

193,88 
B278 

1540,17 
888.83 

9,697 
898 
105.521 
197.905 
209,906 
36è.è*S 

B062 
11,178 

018.5 

l^llSllIIIÌiillillili;:!:! 
ORO E MONETE 

• w w o 

ARGENTO {PER KG, 

rtRU&ftftANB 

M A A E N G O ITALIANO 
MARENQO BELGA 
MARÈNGO FRANCESE 

17 350 
284 366 

131 060 
129 000 

"55TBDO" 
(t>0 000 
eoo ODO 
11ZOOO 
.10 000 
103 000 

ToTooTI 

81.16 816? 
_ 97 76 83 76 
SH1A6P6 66/93 CV16K l l i . i t 118.56 

SILOS CE 67/9! CV 781 
SMI MEf BgcV 16 568E 

SASIB 8S/89 CV 1 2 * 
SOPA'66/3tCV9X 
S0PAF-66752"CV7% 

STET 93/98 STA 3 INO 
TRIPCOVICH 69 CV 14» 
2UCCHI88/93 CVS» 

TERZO MERCATO 
IPRE2ZI INFORMATIVI) 

LSPRE550 1-TBB~ 
IBT MIL LEASIHE— 

POP SONDRIO" 

CU HÒMATjTiTjnr" 

CR BISPPRA1P~ 
5» emmTioa 

il CEM E 5 f r o ~ 

PUP LUIND T7T7BTJ-
=HZ= 

l!!lf!!tljlllll!ltll!!ll!llli!i]llllll!ill]tll!l]!ll!]illllll!ll!!lilllllllltllllil) 
MERCATO RISTRETTO 

11666/11 ICQ 
60 bOO/— 

« Ì 6 6 / = 
ab abo/iB eoo 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

CA5sA6P.»87T7Jf 
CCTECU8Ì/8TT3TT-
CCTECUBi/MTWr 

87.6» 666 
167.76 =P" 
168.18 
107.8B 

-7J7J8 
=rf7» 

13661 ii,8tò 
RISP, ITALIA 8ILANC W 16 662 U t ) » 
RISP ITALIAREOPITO 101 134*5 t U M 
RENOIFITIOI i l Ita U l t i 
PONDO CENWALUW 13428 13423 
BNP.IHD»6NDQ|0T WW» i f » W 

lULTlfONDO IBI 16666 "lo.tof 

12 l 'Unità 

Venerdì 
8 aprile 1988 

'•.^;^.'-.^ ).r:- /, y )u:m:mim 

» 

http://-i.se
http://J0i.LV
http://fleaoLIMICH.BC
http://Mf.BloB.META�
http://mebioi.hr
http://Mf.6lQ8.5tP
http://lli.it

